Progetto TI scrivo
Alcuni anni fa, quando mi piaceva

giocare e correre tra i prati verdi, [e] è successa 

una cosa che ancora adesso ricordo.

Stavo facendo un giro con la mia bicicletta,

e volevo andare a vedere le mucche, arrivata

alla loro stalla, sono entrata per dare loro il

fieno da mangiare, a un certo punto ho visto

un grosso toro {abbastanza irritato}, presa dal panico sono scappata.

Ho preso la bici, ho pedalato più che potevo,

ero preoccupata e volevo tornare il prima possibile

a casa. Ad un certo punto devo attraversare un

ponte abbastanza alto, ho voltato la faccia per 

vedere dietro e sono scivolata giù nel burrone,

praticamente ho perso il controllo e ho mancato il

ponte. Mi sono rialzata, perdevo sangue dalla testa,

dalla gamba e non riuscivo a muovere il braccio.

Nonostante tutto ho risalito la riva del burrone, 

lasciando giù la bici mezza rotta, ho 

cominciato a correre verso casa, ho medicato le

ferite leggere e poi sono stata portata da mia

mamma all’ospedale, dove mi hanno detto che

il braccio era roto, quindi ho messo il tesso e ho

fatti i punti in testa. Ho tenuto il gesso almeno

per tre mesi. Dopo questa esperienza posso dire

di avere imparato o meglio di aver capito che

dai problemi non bisogna scappare e che le 

proprie paure bisogna riuscire a sconfiggerle.
